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A fimma divozione^ 

che ò verfo S. G ast 
TANo mi sforza ogrii 
mm a celebmis il 
giorno della fuaFeftività con far 
decantare il fuo glorìofo Nomcy e 
rifuonare frà fcelte armonie di . 
mufici ìlromenti > come nel fuo 
feftivo giomo^ ò la fortuna di fare; 
. e perchè sò quanto V, E. abbia 
pur vìva nel cuore la divozio^ 
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masi giran ^antùipmdo ardire 
di dedicarle quefta Cantata » che 
oggi ad efaltazionedeldilutSan-^ 
to Nome fi recita , pregandola a 
riguardar folamente iljoggetto di 
4id,p£rcbèablmlaforte d efferle 

mùntoli mio ij}^^^^ che mi 

' .muove à dedicarla alt E. V. del" 
xlammUm preg^^^ 

.. . \ ^ \ »• ^ * « • 

_ •«.,.. • \ • 

j -V r » : • A* "n * » ■ ' ^ • • i ' ■ i • • ■ « 

v.*^ \ i * i : ; : .\) ^ i . I . , «.là 

.- . - . • • ^ 

• \ v-r»»' •» ' ■»\.'"' ' i* 
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• . » •Gio'vanni Alojft^^ ,. 

Digitized by Google 




PARTE PRIMA.' 

• • • 

La FAMA) I l'Invidia, 

fsmé. ìtikSA £1 Tebro fuUe rive 

Ckdrapparìr «U d kftàro Giorao 

Vien fempre il mio ritorno , 
A queibi Tromba d oro-, c alle grond'att 
Cbi'fioa im ntùoùfixiJ» Sm la Fama; 
Le bell'opre immortali * 
Dell'Alma pura^ e della iàota mano / 
Del divin Ga&tano 

10 torno a ravvivar nell'altrui mente | 
Perchè all'onor di si mirabii'opre 
Non tolga l'aka luce . . 

11 nero oblio<) che i chiari fatti copre» 

Aria con Tromba. 
I nomi degli Eroi 

Se ftan nel labbrp làia; 
Del cieco oblio . • ': : 

Noi^ tenxmo rormr, 

De'chiari pregi ftoi' . 
Io porto a voi Mortali 
Sovra ^icft'alii r . 

. . : '11 Merito , e rotaor^v. : l :t P^mi Scc 
Invm Serpi, che mi nodrite^ 

fi ^ndo avme mai ydim^^d^ pp^tp 
.* . A3 Al 
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Al fcno mio la morte; • r ' ; * 

Che mai vale all'Invidia * - - - • *. 

Aver le adunche mani) 

Aver letale il morfo , • - . . 

E quali ofcuro, c tardo I ; ' 

Rendere il Sol col guardo^ > 

Che vai * ,. 

Fama.Mo&vo d'AvernOy ... 

i Com'elTer può, che ovunque. io pofo il volo 
Deireteme mie penne , 
Tu .ièmpre venga ad infettar quel (itolo • 
Inv.' Si che Tlnvidia si» 

• 'Sé (èmpre ti Icgui, . , . • 

w Sempre ti fcguirà » 
£ filila vana luce^ ' 
Che il volo tuo conduce 
Veleno Spargerà» ' 
Si che UQ^ 
Fsmà.'E come'niqoa^ e come 

Tù fofterrai co'livid'occhj.tuoi 
Lo (plendore d'un Nome» 
Che fempre i vinto ia tua fiera viftaf 
Inv» Vedrai chi più refifta. 
Io perchè non fi vegga . 
Lieta (corcer del Tebro in fiiUa riva^ 
Per lui pompa feftiva> 
Farò, che i Cidi copra un nero aembo» 

Cfc 
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Che grandine,^ è fitette ^ . 

Scagli dal freddo grembo 
Farài che. il Tuoi & kìjùotà y : 
Ed empia di timote' 
^ De'fuoi feguaci il core^ 
Farò, che yeoga 
Fsma» Taci, • . • 

Sò che prive di forza 
Son le minacele 9 che tu getti al vento; 
Di Gaetano il*gloridb^iome 
£' flato , e farà fempre il tuo tormento. 
Chiaro più di quel che fuole 
• Tornerà dal Mare il Sole 
Sì bel giorno a riportar s 
£ più lucide, e più belle 
Torneranno in Ciel le Stelle, 
Quando Febo torna al Mar . 
Chiaro &cc. 
Imvm Fra ben pochi momenti 
Qui m'a(petta , e vedrai 
S*io tornerò dalle {pelonche mie 
Con numoroià fchiera 
Di Spirti al Ciel rubelli : 
Vedrai quanta ruina 

Nel Mondo io porterò per mia vendetta. 
Fsma. La Fama qui t'afpetta. 

Al (ìiOAo iioì di qucfta Tromba d oro 



Vuò, che precipkoGt. 
Pieni d'alto terrore 1 
Fuggano tutiti ai ìér naturo WOrCé 
Iniu Non afpettarnii nò , 

Perchè (i pemirai 
jy^Mt firmato^ al pièii; , 
Se armata io tornerò , 
Chi sà) £b cu potrai 
« ' Né «lea fitggir .da ine* 
Non afpettaraà &a 



Fiue ÀtU» FàiMU. PéOe . 
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Chi sà fuggir y jl, \ 
Ti farò net fiiolo opptcfli . » . . c 

In te fteflfev/.: ) . ... t...i.> 

Incrudelit pu.\\ i : . ' , . \ e* Al 
Empio &ci 5 1 o ; * T I// ;^ . ; o 
Non , fc colei veniflfe Accomp^ignata ^ . 
. Da tutto il pppol JÌQ^ <;bit|)^a..Av5/:np9 
Stilla pur /didtifllMf^'i c t.i zi 

Mi cadrebbe fui coré> . i [ /i i T-ni. I 
Già mille «vpkei Q millp ;^;v.i;r./.[ uj J 
La fci laiciare il giorpo,-. -j:': . / 
E cogli empj feguaci : ; ^. 
Far fino à Due> o^4ip4i[(Ì9i ritorno. 
Inv. Ad opprimerti iti.^MK^; jT> 
poco lungc è ima.Cchi^ra 
Di Spirti al Cicl nemici , i:.f/J ' 
Che fe hepr^mjmf ed dJ 
D'aver pugnato in Ciel pc>fl|qp vantaru» 
J'inganni sì-fe credi irj 
Senza «i^gu^is «4* 
Trionfo ripoajV> -.iit^V 
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le Ama. - La Tromba, che tu vcdij 

Quei moftri debellar. 
^Inv. . ^ T'inganni &c. 
FMf ^ r * • -La- Tromba fieci, 
Fama. Empia tu penfc invano 

Farmi tacer l eterno eccelfo oomc 

DcU' Eroe O a e t a m a»- 
Jnv. Ecco l'orrenda febìm 

De Spirti mici feguaci • - » 

O fiiggi viiita> ò taci%- * • - ' 

Che già perdèo k Stelle^ ; . 
Se teco alla mia Trooaba s'avviqnat 
Fuggirà! primo AoMj^ 
£ cu fcguitcrai la fua^ ruioa • • 
Imh. Venite rapidi ^ 

Spirti de Xht^ . 
. ìUj-;i Sà qucfta perfida . - * 

Sfogate orribili ; ; • 

Tutta il A»ot£»à < ' 

L'Ali fi fvellano , » • - : : 

r ;;>..; .'«idMeitfltdév e.*,: ;.*;.; v./i,* 
Di maft^ raj^lci: 
La Tffoaìba4'^r4^ ^ 
Venite «w^- ^ - 



V » 



il 

FmmuTu dal Ccleftc Regno 
Grand' £foe C A» TA N o 

. Or vedi il mio perìglio ; 
Ti| prega il vero Nume 
A Fugar quefti Rei col cenno tato \ 
Dei filo temuto onnipotente pglig, 
Aria con Degli Spinti d'A verno » 
Tromkàm £ Invidia ièmpre a Idiemo i 

Di Gaetano il nome viva» 
Empio. iluolo pien di Icorpo- . 
Fà per icmpre il tuo ritorno 
D'Acheronte in sii la^ rivA. . ^ . . 
Degli Spiriti &C * r 
Jnv. Ahi laflà) i mici feguad a cl|r vii |uga 
Dati in preda al tilnor s' abb^pdoo^a.» 

Cedimi iniquo moftro ^ ... 
£ rivolgi i tuoi paifi : . ' . ' ' 
Alla Stigia palude ^ ' .*. 
Ivi à te ilelfa incrcici ì - ' f 
E i livid'occh) tuoi .;: 
Stien fèmpre aperti per 'maggior tuo duolo 
Innanzi all'alta gloria degjU Erql^ ^ . . 
/«tr» E^toxiÉidet^lKDcliè : i 

rNon po0b rv^llerdii .\ 
Ixacre vifwc, i 
Non poflb i:lt iii d ereL i^i 
Queft!ocpbj lividi^ 

Per 



Per più non Ccatgcrc^ 1 1> i-T.- w t.I 
Chi m'ìfcto non ' . Fato 
Fama. Fiero moftro d'abiffo ,e ancorché viato 
Ofi qui far dimora? li h\y.>^ l'J 

Inv. Ah perchè io più non fiegiia il tuo gi-oh volo^ 

Sicgui più là Vittoria, e fì ch'io. moraU 
Fatna. Nò , per niaggior tua pena ' ; t • : ' \ 
Viver dovrai finché dell'Alme illuftri'. 
Io volerò ; cantando i chiari nomi. 
Vorrei farti fcguir l'indegna fuga 1 
De* tuoi feguaci Spirti, ì 3. j y.l 
Ma«fia render per fempre.' .'<l 
Più crudeli i tuoi danni i' "f 

lafciarti feguaco ^.-i * : ^..!:;[ i? ... .<\ 
•Dd volo indiperabii de' miei vanni;, C] 
Fama. Sì che mi feguirai* : • ) . 

Nò, non ti feguirò»i i i;'-. ' 
Fama» E il mio poter vedrai ; • . : 
Jnv. Da lungc il mirerò .i . : i i . , 
Fama. Per farti più penar*.'->/0 *(. / i ì '.\ 
Irru» ' - Per farmi men penar* : i . 
Fama. Se a Stige tornerai i . 5; . . : 

Per non tornar più irnij i • r v'v 
A Stige anch'io verro , 
E i nomi altrui farà, i 
Più chiari rimbombar* ^l'^^^^c^ 
F I K - E. /<^^ 
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